
 

 

COMUNICATO N. 297/L – 17 GIUGNO 2024 

            297/689 

 

Si riporta il testo del Com. Uff. n. 297/A della F.I.G.C., pubblicato in data 14 Giugno 2024: 

 

Comunicato Ufficiale n. 297/A; 

 

 

 

Il Consiglio Federale 

 

 

 

- ravvisata la necessità di modificare gli Artt. 28, 32, 33, 39, 102, 103, 103bis e 117 delle N.O.I.F.; 

 

- visto l’art. 27 dello Statuto Federale 

 

 

 

d e l i b e r a 

 

 

 

di modificare gli Artt. 28, 32, 33, 39, 102, 103, 103bis e 117 delle N.O.I.F., secondo il testo allegato sub 

A). 

 

 
Pubblicato in Firenze il 17 Giugno 2024 

 

                                                                                         IL PRESIDENTE 
                                                                                          Matteo Marani 



 

All. A) 

 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE FEDERALI 

 

Vecchio Testo Nuovo Testo 

Art. 28 

I “professionisti” 

Art. 28 

I “professionisti” 

1. Sono qualificati “professionisti” i calciatori e 

le calciatrici che esercitano l’attività sportiva a 

titolo oneroso con carattere di continuità, 

tesserati per società associate nelle Leghe 

professionistiche e/o per società partecipanti al 

Campionato di Serie A femminile. 

 

2. Il rapporto di prestazione da 

“professionista”, con il conseguente 

tesseramento, si costituisce mediante assunzione 

diretta e con la stipulazione di un contratto tra il 

calciatore/calciatrice e la società, di durata non 

superiore alle cinque stagioni sportive per i 

calciatori/calciatrici maggiorenni, e non 

superiore alle tre stagioni sportive per i 

calciatori/calciatrici minorenni, con le forme e 

modalità previste dalle presenti norme e dagli 

Accordi Collettivi stipulati dalle Associazioni di 

categoria, nel rispetto delle disposizioni 

legislative in materia. Agli effetti della durata 

massima si considerano anche gli eventuali 

rinnovi sottoposti a condizione e contratti ad 

efficacia differita. 

 

3. Il primo contratto da “professionista” 

può essere stipulato dai calciatori/calciatrici che 

abbiano compiuto almeno il 16° anno di età. 

1. Sono qualificati “professionisti” i calciatori e 

le calciatrici che esercitano l’attività sportiva a 

titolo oneroso con carattere di continuità, 

tesserati per società associate nelle Leghe 

professionistiche e/o per società partecipanti al 

Campionato di Serie A femminile. 

 

2. Il rapporto di prestazione da 

“professionista”, con il conseguente 

tesseramento, si costituisce mediante assunzione 

diretta e con la stipulazione di un contratto tra il 

calciatore/calciatrice e la società, di durata non 

superiore alle cinque stagioni sportive per i 

calciatori/calciatrici maggiorenni, e non 

superiore alle tre stagioni sportive per i 

calciatori/calciatrici minorenni, con le forme e 

modalità previste dalle presenti norme e dagli 

Accordi Collettivi stipulati dalle Associazioni di 

categoria, nel rispetto delle disposizioni 

legislative in materia. Agli effetti della durata 

massima si considerano anche gli eventuali 

rinnovi sottoposti a condizione. e contratti ad 

efficacia differita. 

 

3. Il primo contratto da “professionista” 

può essere stipulato dai calciatori/calciatrici che 

abbiano compiuto almeno il 16° anno di età. 

Art. 32 

I “Giovani Dilettanti” 

Art. 32 

I “Giovani Dilettanti” 

1. I calciatori/calciatrici: 

 

a) che in corso di stagione compiono il 

16° anno di età acquisiscono la qualifica di 

“giovani dilettanti” se sono tesserati con 

società della Lega Nazionale Dilettanti o con 

società della Divisione Serie B Femminile. Il 

1. I calciatori/calciatrici: 

 

a) che in corso di stagione compiono il 

16° anno di età acquisiscono la qualifica di 

“giovani dilettanti” se sono tesserati con 

società della Lega Nazionale Dilettanti o con 

società della Divisione Serie B Femminile. Il 



 

loro tesseramento, in assenza di nuovo 

accordo con la società, scade al termine della 

stagione sportiva. Il loro tesseramento, in 

caso di nuovo accordo con la società,  può 

durare al massimo due stagioni sportive, 

salvo che i “giovani dilettanti” instaurino un 

rapporto di lavoro sportivo pluriennale di 

durata maggiore, nelle forme previste dalla 

legge, ovvero stipulino un contratto di 

apprendistato, nella forma del contratto di 

apprendistato per la qualifica e il diploma 

professionale, per il diploma di istruzione 

secondaria superiore e per il certificato di 

specializzazione tecnica superiore, in 

entrambi i casi della durata massima prevista 

all’art. 29, comma 3. In tali casi, la durata 

del tesseramento coincide con la durata del 

contratto. 

 

b) che al 1° luglio abbiano già compiuto il 

16° anno di età sono qualificati “giovani 

dilettanti” se si tesserano con società della 

Lega Nazionale Dilettanti o con società della 

Divisione Serie B Femminile. Il loro 

tesseramento può durare al massimo due 

stagioni sportive, salvo instaurino un 

rapporto di lavoro sportivo pluriennale di 

durata maggiore, nelle forme previste dalla 

legge, ovvero stipulino un contratto di 

apprendistato, nella forma del contratto di 

apprendistato per la qualifica e il diploma 

professionale, per il diploma di istruzione 

secondaria superiore e per il certificato di 

specializzazione tecnica superiore, in 

entrambi i casi della durata massima prevista 

all’art. 29, comma 3. In tali casi, la durata 

del tesseramento coincide con la durata del 

contratto. 

 

c) che al 1° luglio abbiano già compiuto il 

17° anno di età sono qualificati “giovani 

dilettanti” se si tesserano con società della 

Lega Nazionale Dilettanti o con società della 

loro tesseramento, in assenza di nuovo 

accordo con la società, scade al termine della 

stagione sportiva. Il loro tesseramento, in 

caso di nuovo accordo con la società,  può 

durare al massimo due stagioni sportive, 

salvo che i “giovani dilettanti” instaurino un 

rapporto di lavoro sportivo pluriennale di 

durata maggiore, nelle forme previste dalla 

legge, ovvero stipulino un contratto di 

apprendistato, nella forma del contratto di 

apprendistato per la qualifica e il diploma 

professionale, per il diploma di istruzione 

secondaria superiore e per il certificato di 

specializzazione tecnica superiore, in 

entrambi i casi della durata massima prevista 

all’art. 29, comma 3. In tali casi, la durata del 

tesseramento coincide con la durata del 

contratto. 

 

b) che al 1° luglio abbiano già compiuto il 

16° anno di età sono qualificati “giovani 

dilettanti” se si tesserano con società della 

Lega Nazionale Dilettanti o con società della 

Divisione Serie B Femminile. Il loro 

tesseramento può durare al massimo due 

stagioni sportive, salvo instaurino un rapporto 

di lavoro sportivo pluriennale di durata 

maggiore, nelle forme previste dalla legge, 

ovvero stipulino un contratto di 

apprendistato, nella forma del contratto di 

apprendistato per la qualifica e il diploma 

professionale, per il diploma di istruzione 

secondaria superiore e per il certificato di 

specializzazione tecnica superiore, in 

entrambi i casi della durata massima prevista 

all’art. 29, comma 3. In tali casi, la durata del 

tesseramento coincide con la durata del 

contratto. 

 

c) che al 1° luglio abbiano già compiuto il 

17° anno di età sono qualificati “giovani 

dilettanti” se si tesserano con società della 

Lega Nazionale Dilettanti o con società della 



 

Divisione Serie B Femminile. Il loro 

tesseramento dura una stagione sportiva, 

salvo che instaurino un rapporto di lavoro 

sportivo pluriennale di durata maggiore, 

nelle forme previste dalla legge, ovvero 

stipulino un contratto di apprendistato, nella 

forma del contratto di apprendistato per la 

qualifica e il diploma professionale, per il 

diploma di istruzione secondaria superiore e 

per il certificato di specializzazione tecnica 

superiore, in entrambi i casi della durata 

massima prevista all’art. 29, comma 3. In tali 

casi, la durata del tesseramento coincide con 

la durata del contratto. 

 

1 bis Ai calciatori/calciatrici giovani dilettanti, 

al fine di permettere, anche in considerazione 

delle disposizioni FIFA in materia, lo 

svolgimento di attività tanto di calcio a undici, 

tanto di calcio a cinque, è consentita la 

variazione di attività nei limiti e con le modalità 

fissate dall’art. 39.1bis delle NOIF. 

 

2. I calciatori/calciatrici con la qualifica 

di “giovani dilettanti” assumono, al 

compimento anagrafico del 18° anno, la 

qualifica di “non professionisti”. Il loro 

tesseramento, in assenza di nuovo accordo con 

la società, scade al termine della stagione 

sportiva. Il loro tesseramento, in caso di nuovo 

accordo con la società dura una stagione 

sportiva, salvo che i “non professionisti” 

instaurino un rapporto di lavoro sportivo 

pluriennale, nelle forme previste dalla legge, 

ovvero stipulino un contratto di apprendistato 

per la qualifica e il diploma professionale, per 

il diploma di istruzione secondaria superiore e 

per il certificato di specializzazione tecnica 

superiore, o sottoscritto un contratto di 

apprendistato di alta formazione e di ricerca, 

in tutti i casi della durata massima prevista 

all’art. 29, comma 3. In tali casi, la durata del 

tesseramento coincide con la durata del 

Divisione Serie B Femminile. Il loro 

tesseramento dura una stagione sportiva, 

salvo che instaurino un rapporto di lavoro 

sportivo pluriennale di durata maggiore, nelle 

forme previste dalla legge, ovvero stipulino 

un contratto di apprendistato, nella forma del 

contratto di apprendistato per la qualifica e il 

diploma professionale, per il diploma di 

istruzione secondaria superiore e per il 

certificato di specializzazione tecnica 

superiore, in entrambi i casi della durata 

massima prevista all’art. 29, comma 3. In tali 

casi, la durata del tesseramento coincide con 

la durata del contratto. 

 

1 bis Ai calciatori/calciatrici giovani dilettanti, al 

fine di permettere, anche in considerazione delle 

disposizioni FIFA in materia, lo svolgimento di 

attività tanto di calcio a undici, tanto di calcio a 

cinque, è consentita la variazione di attività nei 

limiti e con le modalità fissate dall’art. 39.1bis 

delle NOIF. 

 

2. I calciatori/calciatrici con la qualifica 

di “giovani dilettanti” assumono, al 

compimento anagrafico del 18° anno, la 

qualifica di “non professionisti”. Il loro 

tesseramento, in assenza di nuovo accordo con 

la società, scade al termine della stagione 

sportiva. Il loro tesseramento, in caso di nuovo 

accordo con la società dura una stagione 

sportiva, salvo che i “non professionisti” 

instaurino un rapporto di lavoro sportivo 

pluriennale, nelle forme previste dalla legge, 

ovvero stipulino un contratto di apprendistato 

per la qualifica e il diploma professionale, per 

il diploma di istruzione secondaria superiore e 

per il certificato di specializzazione tecnica 

superiore, o sottoscritto un contratto di 

apprendistato di alta formazione e di ricerca, in 

tutti i casi della durata massima prevista all’art. 

29, comma 3. In tali casi, la durata del 

tesseramento coincide con la durata del 



 

contratto. 

 

Norme transitorie in applicazione dell’art. 

31, comma 1, del decreto legislativo n. 

36/2021 

La modifica al comma 1 entra in vigore dal 1° 

luglio 2023, per i calciatori che si tesserano 

con una nuova società nella stagione sportiva 

2023/2024. 

 

La modifica al comma 1 entra in vigore dal 1° 

luglio 2024, per i calciatori che, al 1° luglio 

2023, siano in continuità di tesseramento. Per i 

calciatori nati dal 1° luglio 2005 in poi, il 

tesseramento disciplinato dal previgente 

comma 1 permane fino al 30 giugno 2026, 

salvo che non stipulino prima un contratto di 

lavoro sportivo o di apprendistato con una 

nuova società. 

La modifica al comma 2 entra in vigore dal 1° 

luglio 2023, per i calciatori che si tesserano 

con una nuova società nella stagione sportiva 

2023/2024. 

 

La modifica al comma 2 entra in vigore dal 1° 

luglio 2024, per i calciatori che, al 1° luglio 

2023, siano in continuità di tesseramento. 

 

 

Per detti calciatori, il tesseramento permane: 

 

a) fino al 30 giugno 2025 se sono nati 

negli anni 2003 e 2004, salvo che non 

stipulino prima - nei periodi annualmente 

fissati dal Consiglio Federale per i 

trasferimenti dei calciatori/calciatrici “non 

professionisti” tra società partecipanti ai 

Campionati della LND - un contratto di 

lavoro sportivo o di apprendistato con una 

nuova società; 

 

b) fino al 30 giugno 2026, se sono nati dal 

1° gennaio 2005 in poi, salvo che non 

contratto. 

 

Norme transitorie in applicazione dell’art. 

31, comma 1, del decreto legislativo n. 

36/2021 

La modifica al comma 1 entra in vigore dal 1° 

luglio 2023, per i calciatori che si tesserano 

con una nuova società nella stagione sportiva 

2023/2024. 

 

La modifica al comma 1 entra in vigore dal 1° 

luglio 2024, per i calciatori che, al 1° luglio 

2023, siano in continuità di tesseramento. Per i 

calciatori nati dal 1° luglio 2005 in poi, il 

tesseramento disciplinato dal previgente 

comma 1 permane fino al 30 giugno 2026, 

salvo che non stipulino prima un contratto di 

lavoro sportivo o di apprendistato con una 

nuova società. 

La modifica al comma 2 entra in vigore dal 1° 

luglio 2023, per i calciatori che si tesserano 

con una nuova società nella stagione sportiva 

2023/2024. 

 

La modifica al comma 2 entra in vigore dal 1° 

luglio 2024, per i calciatori che, al 1° luglio 

2023, siano in continuità di tesseramento. 

 

 

Per detti calciatori, il tesseramento permane: 

 

a) fino al 30 giugno 2025 se sono nati 

negli anni 2003 e 2004, salvo che non 

stipulino prima - nei periodi annualmente 

fissati dal Consiglio Federale per i 

trasferimenti dei calciatori/calciatrici “non 

professionisti” tra società partecipanti ai 

Campionati della LND - un contratto di 

lavoro sportivo o di apprendistato con una 

nuova società; 

 

b) fino al 30 giugno 2026, se sono nati dal 

1° gennaio 2005 in poi nel primo semestre 



 

stipulino prima - nei periodi annualmente 

fissati dal Consiglio Federale per i 

trasferimenti dei calciatori/calciatrici “non 

professionisti” tra società partecipanti ai 

Campionati della LND - un contratto di 

lavoro sportivo o di apprendistato con una 

nuova società. 

 

 

Nel   caso   di   stipula   di   un   contratto   di   

lavoro   sportivo   o   di apprendistato   con 

una nuova   società   prima   delle   scadenze   

di tesseramento indicate al secondo capoverso 

e alle lettere a) e b) del quarto capoverso, 

l’importo del premio di formazione tecnica 

dovuto ai sensi dell’art. 99 è raddoppiato. 

 

Per tutti calciatori/calciatrici nati negli anni 

2002 e precedenti, il vincolo di tesseramento 

pluriennale eventualmente preesistente decade 

il 30 giugno 2024, fatta salva la maggior durata 

del vincolo in caso di stipula di contratti di 

lavoro sportivo o di apprendistato pluriennali. 

del 2005, salvo che non stipulino prima - nei 

periodi annualmente fissati dal Consiglio 

Federale per i trasferimenti dei 

calciatori/calciatrici “non professionisti” tra 

società partecipanti ai Campionati della LND 

- un contratto di lavoro sportivo o di 

apprendistato con una nuova società. 

 

 

Nel   caso   di   stipula   di   un   contratto   di   

lavoro   sportivo   o   di apprendistato   con 

una nuova   società   prima   delle   scadenze   

di tesseramento indicate al secondo capoverso 

e alle lettere a) e b) del quarto capoverso, 

l’importo del premio di formazione tecnica 

dovuto ai sensi dell’art. 99 è raddoppiato. 

 

Per tutti calciatori/calciatrici nati negli anni 

2002 e precedenti, il vincolo di tesseramento 

pluriennale eventualmente preesistente decade il 

30 giugno 2024, fatta salva la maggior durata 

del vincolo in caso di stipula di contratti di 

lavoro sportivo o di apprendistato pluriennali. 

Art. 33 

I “giovani di serie” 

Art. 33 

I “giovani di serie” 

1. I calciatori e le calciatrici “giovani”, dal 

14° anno di età e non oltre il termine della 

stagione sportiva che ha inizio nell’anno in cui il 

calciatore e le calciatrici compiono 

anagraficamente il 19° anno di età, assumono la 

qualifica di “giovani di serie” quando 

sottoscrivono e viene accolta la richiesta di 

tesseramento per una società associata in una 

delle Leghe professionistiche o partecipante al 

Campionato di Serie A femminile 

professionistico. 

 

2. Il calciatore/calciatrice “giovane di serie” è 

vincolato/a alla società per la quale è tesserato/a 

per due stagioni sportive, se ha acquisito tale 

qualifica prima del compimento del 15° anno di 

età, ovvero, in tutti gli altri casi, per la sola 

durata della stagione sportiva, al termine delle 

1. I calciatori e le calciatrici “giovani”, dal 

14° anno di età e non oltre il termine della 

stagione sportiva che ha inizio nell’anno in cui il 

calciatore e le calciatrici compiono 

anagraficamente il 19° anno di età, assumono la 

qualifica di “giovani di serie” quando 

sottoscrivono e viene accolta la richiesta di 

tesseramento per una società associata in una 

delle Leghe professionistiche o partecipante al 

Campionato di Serie A femminile 

professionistico. 

 

2. Il calciatore/calciatrice “giovane di serie” è 

vincolato/a alla società per la quale è tesserato/a 

per due stagioni sportive, se ha acquisito tale 

qualifica prima del compimento del 15° anno di 

età, ovvero, in tutti gli altri casi, per la sola 

durata della stagione sportiva, al termine delle 



 

quali è libero/a di diritto, salvo che abbia 

sottoscritto un contratto di apprendistato, nella 

forma del contratto di apprendistato per la 

qualifica e il diploma professionale, per il 

diploma di istruzione secondaria superiore e per 

il certificato di specializzazione tecnica 

superiore, del contratto di apprendistato 

professionalizzante, ovvero del contratto di 

apprendistato di alta formazione e di ricerca, 

della durata massima di tre stagioni sportive 

(complessivamente intesa anche come somma 

delle durate di più contratti di apprendistato 

stipulati dallo stesso calciatore/calciatrice), con 

le forme e modalità previste dalle presenti 

norme e dagli Accordi Collettivi stipulati dalle 

Associazioni di categoria, nel rispetto delle 

disposizioni legislative in materia. In tali casi, la 

durata del tesseramento coincide con la durata 

del contratto. 

 

2 bis. La società per la quale è tesserato/a il/la 

“giovane di serie”, senza contratto di 

apprendistato, ha il diritto di stipulare con lo/la 

stesso/a il primo contratto di apprendistato 

professionalizzante di durata massima triennale 

e che comunque non può scadere oltre la 

stagione che ha inizio nell’anno in cui il 

calciatore/calciatrice compie anagraficamente il 

diciannovesimo anno di età. Tale diritto va 

esercitato esclusivamente nell’ultimo mese di 

durata del tesseramento, con le modalità 

annualmente stabilite dal Consiglio Federale. 

 

3. I calciatori e le calciatrici con la qualifica 

di “giovani di serie”, al compimento anagrafico 

del 16° anno d’età e purché non tesserati a titolo 

temporaneo, possono stipulare contratto 

professionistico. 

 

Il calciatore/calciatrice “giovane di serie” ha 

comunque diritto ad ottenere la qualifica di 

“professionista” e la stipulazione del relativo 

contratto da parte della società per la quale è 

tesserato, quando: 

quali è libero/a di diritto, salvo che abbia 

sottoscritto un contratto di apprendistato, nella 

forma del contratto di apprendistato per la 

qualifica e il diploma professionale, per il 

diploma di istruzione secondaria superiore e per 

il certificato di specializzazione tecnica 

superiore, del contratto di apprendistato 

professionalizzante, ovvero del contratto di 

apprendistato di alta formazione e di ricerca, 

della durata massima di tre stagioni sportive 

(complessivamente intesa anche come somma 

delle durate di più contratti di apprendistato 

stipulati dallo stesso calciatore/calciatrice), con 

le forme e modalità previste dalle presenti 

norme e dagli Accordi Collettivi stipulati dalle 

Associazioni di categoria, nel rispetto delle 

disposizioni legislative in materia. In tali casi, la 

durata del tesseramento coincide con la durata 

del contratto. 

 

2 bis. La società per la quale è tesserato/a il/la 

“giovane di serie”, senza contratto di 

apprendistato, ha il diritto di stipulare con lo/la 

stesso/a il primo contratto di apprendistato 

professionalizzante di durata massima triennale 

e che comunque non può scadere oltre la 

stagione che ha inizio nell’anno in cui il 

calciatore/calciatrice compie anagraficamente il 

diciannovesimo anno di età. Tale diritto va 

esercitato esclusivamente nell’ultimo mese di 

durata del tesseramento, con le modalità 

annualmente stabilite dal Consiglio Federale. 

 

3. I calciatori e le calciatrici con la qualifica 

di “giovani di serie”, al compimento anagrafico 

del 16° anno d’età e purché non tesserati a titolo 

temporaneo, possono stipulare contratto 

professionistico. 

 

Il calciatore/calciatrice “giovane di serie” ha 

comunque diritto ad ottenere la qualifica di 

“professionista” e la stipulazione del relativo 

contratto da parte della società per la quale è 

tesserato, quando: 



 

 

a) abbia preso parte ad almeno dieci gare di 

campionato o di Coppa Italia, se in Serie A; 

 

b) abbia preso parte ad almeno dodici gare 

di campionato o di Coppa Italia, se in Serie 

B; 

 

c) abbia preso parte ad almeno quindici 

gare di campionato o di Coppa Italia, se in 

Serie C; 

 

d) abbia preso parte ad almeno quindici 

gare di campionato o Coppa Italia, se in Serie 

A Femminile. 

 

Tale diritto matura a condizione che le 

presenze si siano verificate, in un’unica 

stagione sportiva, per la medesima società. 

 

4. Nei casi previsti dal comma precedente, è 

ammessa una durata del rapporto contrattuale 

non superiore alle cinque stagioni sportive e alle 

tre stagioni sportive, compresa quella in cui 

avviene la stipulazione del contratto, 

rispettivamente per i calciatori maggiorenni e 

per i calciatori minorenni. Agli effetti della 

durata massima si considerano anche gli 

eventuali rinnovi sottoposti a condizione e 

contratti ad efficacia differita. 

 

5. Nel caso di calciatore/calciatrice 

“giovane di serie”, il diritto previsto nel 

precedente comma 3, anche in presenza di 

tesseramento a titolo temporaneo, è fatto valere 

nei confronti della società che ne utilizza le 

prestazioni temporanee, fermo restando il diritto 

della società per la quale il calciatore/calciatrice 

è tesserato/a a titolo definitivo di confermarlo/a 

quale “professionista” con l’osservanza dei 

termini e delle modalità previste dal presente 

articolo. La mancata conferma da parte di 

quest’ultima società comporta la decadenza del 

tesseramento a favore della stessa, 

 

a) abbia preso parte ad almeno dieci gare di 

campionato o di Coppa Italia, se in Serie A; 

 

b) abbia preso parte ad almeno dodici gare 

di campionato o di Coppa Italia, se in Serie 

B; 

 

c) abbia preso parte ad almeno quindici 

gare di campionato o di Coppa Italia, se in 

Serie C; 

 

d) abbia preso parte ad almeno quindici 

gare di campionato o Coppa Italia, se in 

Serie A Femminile. 

 

Tale diritto matura a condizione che le 

presenze si siano verificate, in un’unica 

stagione sportiva, per la medesima società. 

 

4. Nei casi previsti dal comma precedente, è 

ammessa una durata del rapporto contrattuale 

non superiore alle cinque stagioni sportive e alle 

tre stagioni sportive, compresa quella in cui 

avviene la stipulazione del contratto, 

rispettivamente per i calciatori maggiorenni e 

per i calciatori minorenni. Agli effetti della 

durata massima si considerano anche gli 

eventuali rinnovi sottoposti a condizione. e 

contratti ad efficacia differita. 

 

5. Nel caso di calciatore/calciatrice 

“giovane di serie”, il diritto previsto nel 

precedente comma 3, anche in presenza di 

tesseramento a titolo temporaneo, è fatto valere 

nei confronti della società che ne utilizza le 

prestazioni temporanee, fermo restando il diritto 

della società per la quale il calciatore/calciatrice 

è tesserato/a a titolo definitivo di confermarlo/a 

quale “professionista” con l’osservanza dei 

termini e delle modalità previste dal presente 

articolo. La mancata conferma da parte di 

quest’ultima società comporta la decadenza del 

tesseramento a favore della stessa, 



 

indipendentemente dall’età del 

calciatore/calciatrice. 

 

6. Il calciatore e la calciatrice “giovane di 

serie” in rapporto di apprendistato può stipulare 

contratto professionistico con la società che ne 

utilizza le prestazioni temporanee. In tale ipotesi 

si applicano le disposizioni del precedente 

comma per quanto attiene al diritto della società 

per la quale il calciatore/calciatrice è tesserato/a 

a titolo definitivo. 

 

7. In ogni caso, per le calciatrici, 

prevalgono e sono fatti salvi eventuali 

precedenti accordi sottoscritti tra le parti ai sensi 

del Comunicato Ufficiale n. 5/A del 5.07.2021. 

 

Norme transitorie 

 

Le modifiche ai commi 2 e 6 entrano in vigore 

dal 1° luglio 2023, per i/le calciatori/calciatrici 

che si tesserano con una nuova società nella 

stagione sportiva 2023/2024. 

 

Le modifiche ai commi 2 e 6 entrano in vigore 

dal 1° luglio 2024, per i/le calciatori/calciatrici 

che, al 1° luglio 2023, siano in continuità di 

tesseramento. 

 

Di conseguenza, per tutti calciatori/calciatrici 

tesserati/e come “giovani di serie” prima del 1° 

luglio 2023, l’eventuale vincolo di tesseramento 

pluriennale preesistente prosegue fino al 30 

giugno 2024, dopo di che decade, fatta salva la 

maggior durata del vincolo in caso di stipula di 

contratti di apprendistato o professionistici 

pluriennali. 

 

Il comma 2 bis trova applicazione dal 1° luglio 

2024 per i calciatori/calciatrici che 

sottoscriveranno un nuovo tesseramento dalla 

stagione sportiva 2024/2025. 

 

 

indipendentemente dall’età del 

calciatore/calciatrice. 

 

6. Il calciatore e la calciatrice “giovane di 

serie” in rapporto di apprendistato può stipulare 

contratto professionistico con la società che ne 

utilizza le prestazioni temporanee. In tale ipotesi 

si applicano le disposizioni del precedente 

comma per quanto attiene al diritto della società 

per la quale il calciatore/calciatrice è tesserato/a 

a titolo definitivo. 

 

7. In ogni caso, per le calciatrici, 

prevalgono e sono fatti salvi eventuali 

precedenti accordi sottoscritti tra le parti ai sensi 

del Comunicato Ufficiale n. 5/A del 5.07.2021. 

 

Norme transitorie 

 

Le modifiche ai commi 2 e 6 entrano in vigore 

dal 1° luglio 2023, per i/le calciatori/calciatrici 

che si tesserano con una nuova società nella 

stagione sportiva 2023/2024. 

 

Le modifiche ai commi 2 e 6 entrano in vigore 

dal 1° luglio 2024, per i/le calciatori/calciatrici 

che, al 1° luglio 2023, siano in continuità di 

tesseramento. 

 

Di conseguenza, per tutti calciatori/calciatrici 

tesserati/e come “giovani di serie” prima del 1° 

luglio 2023, l’eventuale vincolo di tesseramento 

pluriennale preesistente prosegue fino al 30 

giugno 2024, dopo di che decade, fatta salva la 

maggior durata del vincolo in caso di stipula di 

contratti di apprendistato o professionistici 

pluriennali. 

 

Il comma 2 bis trova applicazione dal 1° luglio 

2024 per i calciatori/calciatrici che 

sottoscriveranno un nuovo tesseramento dalla 

stagione sportiva 2024/2025. Detta disposizione 

transitoria trova applicazione anche per 

coloro che si sono ritesserati ai sensi del C.U. 



 

 

 

Le società che hanno tesserato 

calciatori/calciatrici come Giovani di Serie con 

contratto di apprendistato prima dell’entrata in 

vigore del comma 2 bis mantengono il diritto di 

stipulare con gli/le stessi/stesse il primo 

contratto di calciatore/calciatrice professionista 

previsto dall’ultimo capoverso del comma 2 

vigente fino alla introduzione del comma 2 bis. 

 

 

 

 

Il comma 2 bis trova altresì applicazione per i 

calciatori/calciatrici tesserati/e come Giovani di 

Serie entro il 30 giugno 2023 ed il diritto ivi 

previsto deve essere esercitato dal 1° giugno 

2024 al 30 giugno 2024.  

 

Norme transitorie per il calcio femminile per 

la stagione 2023/2024 

 

Le disposizioni transitorie che seguono alle 

lettere A) e B) dettate per il calcio femminile 

restano in vigore fino al 30 giugno 2024 

esclusivamente per le calciatrici in continuità di 

tesseramento. Dal 1° luglio 2024 troverà 

comunque applicazione la nuova disciplina 

dettata in sostituzione di quella 

sull’addestramento tecnico. 

A) Il rapporto annuale di addestramento tecnico 

di cui al previgente comma 2 dell’art. 33 potrà 

essere instaurato anche con le calciatrici nate 

nell’anno 2003 (titolari o meno di un precedente 

rapporto di addestramento tecnico nella stagione 

sportiva 2022/23), al termine del quale il 

contratto di autorità non potrà avere durata 

superiore a 2 anni. 

B) In ogni caso prevalgono e sono fatti salvi 

eventuali precedenti accordi sottoscritti tra le 

parti ai sensi del Comunicato Ufficiale n. 5/A 

del 5.07.2021 e della normativa federale.  

212/A del 14 maggio 2024. 

 

Le società che hanno tesserato 

calciatori/calciatrici come Giovani di Serie con 

sottoscrivendo un contratto di apprendistato 

(incluse le società che hanno sottoscritto con i 

calciatori contratti di apprendistato ad 

efficacia differita) prima dell’entrata in vigore 

del comma 2 bis mantengono il diritto di 

stipulare con gli/le stessi/stesse il primo 

contratto di calciatore/calciatrice professionista 

previsto dall’ultimo capoverso del comma 2 

vigente fino alla introduzione del comma 2 bis. 

 

Il comma 2 bis trova altresì applicazione per i 

calciatori/calciatrici tesserati/e come Giovani di 

Serie entro il 30 giugno 2023 ed il diritto ivi 

previsto deve essere esercitato dal 1° giugno 

2024 al 30 giugno 2024.  

 

Norme transitorie per il calcio femminile per 

la stagione 2023/2024 

 

Le disposizioni transitorie che seguono alle 

lettere A) e B) dettate per il calcio femminile 

restano in vigore fino al 30 giugno 2024 

esclusivamente per le calciatrici in continuità di 

tesseramento. Dal 1° luglio 2024 troverà 

comunque applicazione la nuova disciplina 

dettata in sostituzione di quella 

sull’addestramento tecnico. 

A) Il rapporto annuale di addestramento tecnico 

di cui al previgente comma 2 dell’art. 33 potrà 

essere instaurato anche con le calciatrici nate 

nell’anno 2003 (titolari o meno di un precedente 

rapporto di addestramento tecnico nella stagione 

sportiva 2022/23), al termine del quale il 

contratto di autorità non potrà avere durata 

superiore a 2 anni. 

B) In ogni caso prevalgono e sono fatti salvi 

eventuali precedenti accordi sottoscritti tra le 

parti ai sensi del Comunicato Ufficiale n. 5/A 

del 5.07.2021 e della normativa federale.  



 

Nell’ipotesi in cui la calciatrice interessata sia 

titolare di un accordo economico per la stagione 

sportiva 2022/2023 che preveda un compenso 

netto superiore a quello che verrà concordato a 

titolo di indennità per addestramento tecnico, 

come previsto dal comma 2 dell’art. 33, la stessa 

avrà diritto a vedersi riconosciuta un’indennità 

netta non inferiore a quella pattuita nell’accordo 

economico relativo alla stagione sportiva 

2022/2023. 

In relazione al diritto della calciatrice “giovane 

di serie” ad ottenere la qualifica di 

“professionista” e a stipulare il relativo contratto 

con la società per la quale è tesserata, nel 

conteggio delle quindici gare di campionato o di 

Coppa Italia dovrà tenersi conto anche delle 

gare alle quali l’atleta ha preso parte, nel corso 

delle precedenti stagioni sportive 2021/2022 e 

2022/2023, cumulativamente considerate, nella 

massima serie del campionato italiano e della 

Coppa Italia. Resta inteso che per queste 

stagioni sportive e per le successive 2023/2024 

e 2024/2025 verranno computate le sole 

presenze con un minutaggio di almeno 45 

minuti. 

In ogni caso, prevalgono e sono fatti salvi 

eventuali precedenti accordi sottoscritti tra le 

parti ai sensi del Comunicato Ufficiale n. 5/A 

del 5.07.2021. 

Nell’ipotesi in cui la calciatrice interessata sia 

titolare di un accordo economico per la stagione 

sportiva 2022/2023 che preveda un compenso 

netto superiore a quello che verrà concordato a 

titolo di indennità per addestramento tecnico, 

come previsto dal comma 2 dell’art. 33, la stessa 

avrà diritto a vedersi riconosciuta un’indennità 

netta non inferiore a quella pattuita nell’accordo 

economico relativo alla stagione sportiva 

2022/2023. 

In relazione al diritto della calciatrice “giovane 

di serie” ad ottenere la qualifica di 

“professionista” e a stipulare il relativo contratto 

con la società per la quale è tesserata, nel 

conteggio delle quindici gare di campionato o di 

Coppa Italia dovrà tenersi conto anche delle gare 

alle quali l’atleta ha preso parte, nel corso delle 

precedenti stagioni sportive 2021/2022 e 

2022/2023, cumulativamente considerate, nella 

massima serie del campionato italiano e della 

Coppa Italia. Resta inteso che per queste 

stagioni sportive e per le successive 2023/2024 e 

2024/2025 verranno computate le sole presenze 

con un minutaggio di almeno 45 minuti. 

In ogni caso, prevalgono e sono fatti salvi 

eventuali precedenti accordi sottoscritti tra le 

parti ai sensi del Comunicato Ufficiale n. 5/A 

del 5.07.2021. 

 Art. 39 

Il tesseramento dei calciatori e delle 

calciatrici 

Art. 39 

Il tesseramento dei calciatori e delle 

calciatrici 

1. I/le calciatori/calciatrici sono 

tesserati/e per la F.I.G.C., su richiesta 

sottoscritta e inoltrata per il tramite della 

società per la quale intendono svolgere 

l'attività sportiva, entro il 31 marzo di ogni 

anno. I calciatori e le calciatrici "giovani", 

"giovani dilettanti" e "giovani di serie" 

possono essere tesserati/e anche 

successivamente a tale termine. 

  

1. I/le calciatori/calciatrici sono 

tesserati/e per la F.I.G.C., su richiesta 

sottoscritta e inoltrata per il tramite della 

società per la quale intendono svolgere 

l'attività sportiva, entro il 31 marzo di ogni 

anno. I calciatori e le calciatrici "giovani", 

"giovani dilettanti" e "giovani di serie" 

possono essere tesserati/e anche 

successivamente a tale termine. 

  



 

1bis. È consentito il tesseramento 

contemporaneo per una società che svolge 

attività non professionistica di Calcio a 11 e 

per una società di Calcio a 5. In sede di 

eventuale stipula di contratti di lavoro sportivo 

o di apprendistato ai sensi della legge e degli 

Accordi Collettivi, la società di Calcio a 11 e il 

calciatore/calciatrice possono concordare di 

subordinare il futuro tesseramento per una 

società di Calcio a 5 al consenso della prima. 

Analogamente, in sede di eventuale stipula di 

contratti di lavoro sportivo o di apprendistato 

ai sensi della legge e degli Accordi Collettivi, 

la società di Calcio a 5 e il giocatore/giocatrice 

possono concordare di subordinare il futuro 

tesseramento per una società di Calcio a 11 al 

consenso della prima. 

 

 

Nella stessa stagione sportiva, il 

giocatore/giocatrice di Calcio a 5 può essere 

tesserato per un massimo di tre società di 

calcio a 5, ma può giocare solo per due di 

queste.  

 

2. La richiesta di tesseramento è redatta 

su moduli forniti dalla F.I.G.C. per il tramite 

delle Leghe, del Settore per l'Attività 

Giovanile e Scolastica, delle Divisioni e dei 

Comitati, debitamente sottoscritta dal legale 

rappresentante della società e dal 

calciatore/calciatrice. e, nel caso di minori, 

esclusivamente dall’esercente la responsabilità 

genitoriale. Nel caso di minore con età 

superiore ai 13 anni, la richiesta di 

tesseramento deve essere sottoscritta anche dal 

minore. Alla richiesta di tesseramento deve 

allegarsi la dichiarazione del 

calciatore/calciatrice attestante la 

sussistenza/insussistenza di eventuali pregressi 

tesseramenti presso Federazioni estere.  

 

Il calciatore/giocatore o la 

calciatrice/giocatrice che intendono svolgere, 

1bis. È consentito il tesseramento 

contemporaneo per una società che svolge 

attività non professionistica di Calcio a 11 e 

per una società di Calcio a 5. In sede di 

eventuale stipula di contratti di lavoro sportivo 

o di apprendistato ai sensi della legge e degli 

Accordi Collettivi, la società di Calcio a 11 e il 

calciatore/calciatrice possono concordare di 

subordinare il futuro tesseramento per una 

società di Calcio a 5 al consenso della prima. 

Analogamente, in sede di eventuale stipula di 

contratti di lavoro sportivo o di apprendistato 

ai sensi della legge e degli Accordi Collettivi, 

la società di Calcio a 5 e il giocatore/giocatrice 

possono concordare di subordinare il futuro 

tesseramento per una società di Calcio a 11 al 

consenso della prima. 

 

 

 Nella stessa stagione sportiva, il 

giocatore/giocatrice di Calcio a 5 può essere 

tesserato per un massimo di tre società di 

calcio a 5, ma può giocare solo per due di 

queste.  

 

2. La richiesta di tesseramento è redatta 

su moduli forniti dalla F.I.G.C. per il tramite 

delle Leghe, del Settore per l'Attività Giovanile 

e Scolastica, delle Divisioni e dei Comitati, 

debitamente sottoscritta dal legale 

rappresentante della società e dal 

calciatore/calciatrice. e, nel caso di minori, 

esclusivamente dall’esercente la responsabilità 

genitoriale. Nel caso di minore con età pari o 

superiore ai 14 anni, la richiesta di 

tesseramento deve essere sottoscritta anche dal 

minore. Alla richiesta di tesseramento deve 

allegarsi la dichiarazione del 

calciatore/calciatrice attestante la 

sussistenza/insussistenza di eventuali pregressi 

tesseramenti presso Federazioni estere.  

 

Il calciatore/giocatore o la 

calciatrice/giocatrice che intendono svolgere, 



 

per la medesima società, sia l’attività di Calcio 

a 11 sia l’attività di Calcio a 5, devono 

sottoscrivere due distinte richieste di 

tesseramento, onde consentire la ricostruzione 

della posizione per le singole attività.  

Il tesseramento deve essere effettuato 

attraverso la modalità telematica. 

 

3. La data di deposito telematico delle 

richieste di tesseramento stabilisce, ad ogni 

effetto, la decorrenza del tesseramento. 

 

Se si tratta di calciatore/calciatrice titolare di 

un contratto di lavoro sportivo o di 

apprendistato, la decorrenza del tesseramento 

e del rapporto contrattuale è stabilita dalla data 

di deposito telematico della documentazione 

presso la Lega, Comitato Regionale LND o 

Divisione di calcio femminile competente, 

purché venga concesso il visto di esecutività 

da parte della medesima Lega, Comitato o 

Divisione. 

 

L’utilizzo del calciatore/calciatrice titolare di 

contratto di lavoro sportivo o di apprendistato 

o Giovane di Serie è consentito dal giorno 

successivo alla data di decorrenza del 

tesseramento (a condizione che sia stato 

rilasciato il visto di esecutività dalla Lega, 

Comitato Regionale LND o Divisione di 

calcio femminile competente) e, per i 

calciatori il cui tesseramento è soggetto alla 

autorizzazione della FIGC, dal giorno 

successivo al rilascio della stessa. 

 

L’utilizzo del calciatore/calciatrice, privo di 

contratto di lavoro sportivo o di apprendistato, 

in ambito dilettantistico, è consentito dal 

giorno successivo al deposito telematico della 

richiesta di tesseramento e, per i 

calciatori/calciatrici il cui tesseramento è 

soggetto alla autorizzazione della FIGC, dal 

giorno successivo al rilascio della stessa. 

 

per la medesima società, sia l’attività di Calcio 

a 11 sia l’attività di Calcio a 5, devono 

sottoscrivere due distinte richieste di 

tesseramento, onde consentire la ricostruzione 

della posizione per le singole attività.  

Il tesseramento deve essere effettuato 

attraverso la modalità telematica. 

 

3. La data di deposito telematico delle 

richieste di tesseramento stabilisce, ad ogni 

effetto, la decorrenza del tesseramento. 

 

Se si tratta di calciatore/calciatrice titolare di 

un contratto di lavoro sportivo o di 

apprendistato, la decorrenza del tesseramento e 

del rapporto contrattuale è stabilita dalla data 

di deposito telematico della documentazione 

presso la Lega, Comitato Regionale LND o 

Divisione di calcio femminile competente, 

purché venga concesso il visto di esecutività da 

parte della medesima Lega, Comitato o 

Divisione. 

 

L’utilizzo del calciatore/calciatrice titolare di 

contratto di lavoro sportivo o di apprendistato 

o Giovane di Serie è consentito dal giorno 

successivo alla data di decorrenza del 

tesseramento (a condizione che sia stato 

rilasciato il visto di esecutività dalla Lega, 

Comitato Regionale LND o Divisione di calcio 

femminile competente) e, per i calciatori il cui 

tesseramento è soggetto alla autorizzazione 

della FIGC, dal giorno successivo al rilascio 

della stessa. 

 

L’utilizzo del/della calciatore/calciatrice, privo 

di contratto di lavoro sportivo o di 

apprendistato, in ambito dilettantistico, è 

consentito dal giorno successivo al deposito 

telematico della richiesta di tesseramento e, per 

i calciatori/calciatrici il cui tesseramento è 

soggetto alla autorizzazione della FIGC, dal 

giorno successivo al rilascio della stessa. 

 



 

4. In caso di trasferimento del 

calciatore/calciatrice tra società della Lega 

Nazionale Dilettanti e/o della Divisione Serie 

B Femminile, il tesseramento per la 

cessionaria decorre dalla data di deposito 

telematico dell'accordo di trasferimento presso 

la Divisione, il Dipartimento o il Comitato 

competente. L’utilizzo del 

calciatore/calciatrice è ammesso dal giorno 

successivo a quello del deposito telematico.  

 

5. L'utilizzo del/della calciatore/calciatrice prima 

dei termini di cui ai commi 3 e 4 è punito con la 

sanzione dell'ammenda a carico della società, 

salvo che il caso non configuri violazione più 

grave per il Codice di Giustizia Sportiva. 

4. In caso di trasferimento del 

calciatore/calciatrice tra società della Lega 

Nazionale Dilettanti e/o della Divisione Serie 

B Femminile, il tesseramento per la cessionaria 

decorre dalla data di deposito telematico 

dell'accordo di trasferimento presso la 

Divisione, il Dipartimento o il Comitato 

competente. L’utilizzo del 

calciatore/calciatrice è ammesso dal giorno 

successivo a quello del deposito telematico.  

 

5. L'utilizzo del/della calciatore/calciatrice prima 

dei termini di cui ai commi 3 e 4 è punito con la 

sanzione dell'ammenda a carico della società, 

salvo che il caso non configuri violazione più 

grave per il Codice di Giustizia Sportiva. 

Art. 102 

Le cessioni di contratto in ambito 

professionistico 

Art. 102 

Le cessioni di contratto in ambito 

professionistico 

1. Tra le società associate alle Leghe 

Professionistiche e tra le società partecipanti 

al Campionato di Serie A femminile è 

ammessa, in pendenza di rapporto, la 

cessione del contratto stipulato con un 

calciatore o una calciatrice professionista o 

“apprendista prof”, a condizione che questi 

vi consentano per iscritto. La cessione del 

contratto di “apprendistato prof” è altresì 

possibile tra società associate alle Leghe 

Professionistiche o partecipanti al 

Campionato di Serie A femminile e società 

dilettantistiche, a condizione che la società 

cessionaria possa subentrare nel rapporto di 

lavoro ai sensi di quanto previsto dall’art. 30 

del decreto legislativo n. 36 del 2021. In 

mancanza di tale possibilità di subentro, il 

trasferimento comporta la risoluzione del 

contratto tra il calciatore/calciatrice e la 

società cedente.  

2. La cessione a titolo definitivo o 

temporaneo e/o l’eventuale esercizio del 

diritto di opzione di cui al punto 4 che segue 

1. Tra le società associate alle Leghe 

Professionistiche e tra le società partecipanti 

al Campionato di Serie A femminile è 

ammessa, in pendenza di rapporto, la 

cessione del contratto stipulato con un 

calciatore o una calciatrice professionista o 

“apprendista prof”, a condizione che questi 

vi consentano per iscritto. La cessione del 

contratto di “apprendistato prof” è altresì 

possibile tra società associate alle Leghe 

Professionistiche o partecipanti al 

Campionato di Serie A femminile e società 

dilettantistiche, a condizione che la società 

cessionaria possa subentrare nel rapporto di 

lavoro ai sensi di quanto previsto dall’art. 30 

del decreto legislativo n. 36 del 2021. In 

mancanza di tale possibilità di subentro, il 

trasferimento comporta la risoluzione del 

contratto tra il calciatore/calciatrice e la 

società cedente.  

2. La cessione a titolo definitivo o 

temporaneo e/o l’eventuale esercizio del 

diritto di opzione di cui al punto 4 che segue 



 

possono avvenire soltanto nei periodi stabiliti 

annualmente dal Consiglio Federale.  

3. Il rapporto conseguente alla cessione del 

contratto a titolo definitivo può avere 

scadenza diversa da quella del rapporto 

costituito con contratto ceduto, fermi 

restando i limiti temporali previsti per i 

contratti degli “apprendisti prof.”. 

4. Negli accordi di cessione definitiva di 

contratto, la società cedente che trasferisce il 

diritto alle prestazioni sportive del 

calciatore/calciatrice e la società cessionaria 

che acquisisce detto diritto possono 

contestualmente prevedere il diritto di 

opzione a favore della società cedente al fine 

di attribuire a quest’ultima la facoltà di 

riacquisire a titolo definitivo il diritto alle 

prestazioni sportive del/della 

calciatore/calciatrice trasferito/a a 

condizione che: 

 

a) nell’accordo sia indicato il 

corrispettivo convenuto per la concessione 

del diritto di opzione nonché il 

corrispettivo, anche legato al verificarsi di 

particolari condizioni, convenuto per 

l’eventuale riacquisizione del diritto alla 

prestazione sportiva del 

calciatore/calciatrice; 

 

b) la clausola relativa al diritto di 

opzione sia, a pena di nullità, sottoscritta 

dal calciatore/calciatrice con espressa 

dichiarazione di accettazione di ogni 

conseguenza dell’esercizio o meno del 

diritto di opzione; 

possono avvenire soltanto nei periodi stabiliti 

annualmente dal Consiglio Federale.  

3. Il rapporto conseguente alla cessione del 

contratto a titolo definitivo può avere 

scadenza diversa da quella del rapporto 

costituito con contratto ceduto, fermi 

restando i limiti temporali previsti per i 

contratti degli “apprendisti prof.”. 

4. Negli accordi di cessione definitiva di 

contratto, la società cedente che trasferisce il 

diritto alle prestazioni sportive del 

calciatore/calciatrice e la società cessionaria 

che acquisisce detto diritto possono 

contestualmente prevedere il diritto di 

opzione a favore della società cedente al fine 

di attribuire a quest’ultima la facoltà di 

riacquisire a titolo definitivo il diritto alle 

prestazioni sportive del/della 

calciatore/calciatrice trasferito/a a condizione 

che: 

 

a) nell’accordo sia indicato il 

corrispettivo convenuto per la concessione 

del diritto di opzione nonché il 

corrispettivo, anche legato al verificarsi di 

particolari condizioni, convenuto per 

l’eventuale riacquisizione del diritto alla 

prestazione sportiva del 

calciatore/calciatrice; 

 

b) la clausola relativa al diritto di 

opzione sia, a pena di nullità, sottoscritta 

dal calciatore/calciatrice con espressa 

dichiarazione di accettazione di ogni 

conseguenza dell’esercizio o meno del 

diritto di opzione; 



 

 

c) la società cedente stipuli con il 

calciatore/calciatrice un contratto 

economico decorrente dalla seconda 

stagione sportiva successiva a quella in cui 

è avvenuta la cessione definitiva, fermi 

restando i limiti temporali previsti per i 

contratti degli “apprendisti prof.”; 

 

d) la società cessionaria stipuli con il 

calciatore/calciatrice un contratto 

economico della durata minima di tre 

stagioni sportive, fermi restando i limiti 

temporali previsti per i contratti degli 

“apprendisti prof.”. Il diritto di opzione può 

essere esercitato o rinunciato solo ed 

esclusivamente nel primo giorno del 

periodo di trasferimenti estivo della 

seconda stagione sportiva successiva a 

quella in cui è avvenuta la cessione 

definitiva. Gli effetti contabili delle 

eventuali plusvalenze derivanti da quanto 

precede decorrono dal momento della 

rinuncia del diritto di opzione. 

 

5. Negli accordi di cessione definitiva di 

contratto possono essere inserite clausole che 

prevedano dei premi e/o indennizzi per le 

società contraenti, determinati con criteri 

analiticamente definiti, da erogare, salve 

diverse disposizioni annualmente emanate 

dal Consiglio Federale, attraverso la Lega 

competente o, nell’ambito delle operazioni di 

calcio femminile, attraverso la Divisione 

Serie A Femminile Professionistica, dalla 

stagione successiva a quella in cui si 

verificano le condizioni previste. 

 

c) la società cedente stipuli con il 

calciatore/calciatrice un contratto 

economico decorrente dalla seconda 

stagione sportiva successiva a quella in cui 

è avvenuta la cessione definitiva, fermi 

restando i limiti temporali previsti per i 

contratti degli “apprendisti prof.”; 

 

d) la società cessionaria stipuli con il 

calciatore/calciatrice un contratto 

economico della durata minima di tre 

stagioni sportive, fermi restando i limiti 

temporali previsti per i contratti degli 

“apprendisti prof.”. Il diritto di opzione può 

essere esercitato o rinunciato solo ed 

esclusivamente nel primo giorno del 

periodo di trasferimenti estivo della 

seconda stagione sportiva successiva a 

quella in cui è avvenuta la cessione 

definitiva. Gli effetti contabili delle 

eventuali plusvalenze derivanti da quanto 

precede decorrono dal momento della 

rinuncia del diritto di opzione. 

 

5. Negli accordi di cessione definitiva di 

contratto possono essere inserite clausole che 

prevedano dei premi e/o indennizzi per le 

società contraenti, determinati con criteri 

analiticamente definiti, da erogare, salve 

diverse disposizioni annualmente emanate 

dal Consiglio Federale, attraverso la Lega 

competente o, nell’ambito delle operazioni di 

calcio femminile, attraverso la Divisione 

Serie A Femminile Professionistica, dalla 

stagione successiva a quella in cui si 

verificano le condizioni previste. 



 

 

6. Il Consiglio Federale determina le 

modalità ed i limiti per la cessione dei 

contratti. Un calciatore/calciatrice 

professionista proveniente da Federazione 

estera può essere tesserato/a solo a seguito di 

accordo diretto fra la società cedente e la 

società cessionaria. Le Leghe 

professionistiche e la Divisione Serie A 

Femminile Professionistica possono limitare 

il numero dei calciatori/calciatrici che ogni 

società può avere in organico, a titolo di 

cessione temporanea di contratto. 

 

7. Una quota fino al 3% dell’importo 

globale dell’operazione per la cessione 

definitiva di contratto e una quota fino al 3% 

degli importi globali degli eventuali premi 

e/o indennizzi inseriti nel relativo accordo di 

cessione sono dedotte dall’importo totale del 

corrispettivo, dei premi e/o degli indennizzi e 

sono distribuite, attraverso la Lega della 

società obbligata al pagamento, a titolo di 

contributo di solidarietà, alle società affiliate 

alla FIGC per le quali il calciatore è stato 

tesserato a titolo definitivo o temporaneo nel 

periodo compreso tra l’inizio dell’anno 

solare in cui ha compiuto 10 anni e la fine 

dell’anno solare in cui ha compiuto 21 anni 

(“Società Formatrici”), secondo lo schema 

seguente:  

 

- Anno del 10° compleanno: 0,05% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo; 

- Anno dell’11° compleanno: 0,05% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 12° compleanno: 0,05% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

 

6. Il Consiglio Federale determina le 

modalità ed i limiti per la cessione dei 

contratti. Un calciatore/calciatrice 

professionista proveniente da Federazione 

estera può essere tesserato/a solo a seguito di 

accordo diretto fra la società cedente e la 

società cessionaria. Le Leghe 

professionistiche e la Divisione Serie A 

Femminile Professionistica possono limitare 

il numero dei calciatori/calciatrici che ogni 

società può avere in organico, a titolo di 

cessione temporanea di contratto. 

 

7. Una quota fino al 3% dell’importo 

globale dell’operazione per la cessione 

definitiva di contratto e una quota fino al 3% 

degli importi globali degli eventuali premi 

e/o indennizzi inseriti nel relativo accordo di 

cessione sono dedotte dall’importo totale del 

corrispettivo, dei premi e/o degli indennizzi e 

sono distribuite, attraverso la Lega o 

Divisione della società obbligata al 

pagamento, a titolo di contributo di 

solidarietà, alle società affiliate alla FIGC per 

le quali il calciatore è stato tesserato a titolo 

definitivo o temporaneo nel periodo 

compreso tra l’inizio dell’anno solare in cui 

ha compiuto 10 anni e la fine dell’anno 

solare in cui ha compiuto 21 anni (“Società 

Formatrici”), secondo lo schema seguente:  

 

- Anno del 10° compleanno: 0,05% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo; 

- Anno dell’11° compleanno: 0,05% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 12° compleanno: 0,05% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  



 

- Anno del 13° compleanno: 0,05% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 14° compleanno: 0,15% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 15° compleanno: 0,15% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 16° compleanno: 0,25% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 17° compleanno: 0,25% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 18° compleanno: 0,50% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 19° compleanno: 0,50% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 20° compleanno: 0,50% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 21° compleanno: 0,50% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo. 

 

8. Nel caso in cui, in un anno solare, il 

calciatore sia stato tesserato a titolo 

definitivo o temporaneo per una frazione 

dello stesso e/o per più di una società, la 

quota di contributo di solidarietà riferita a 

quella annualità si ripartisce 

proporzionalmente tra le società formatrici, 

non computando quelle titolari di 

tesseramento complessivamente inferiore ai 2 

mesi. 

 

Il pagamento del contributo di solidarietà è 

effettuato per il tramite della Lega di 

appartenenza della società obbligata al 

pagamento, nei termini e con le modalità 

previsti dalle norme in materia di 

tesseramento emanate annualmente dal 

Consiglio Federale.  

 

- Anno del 13° compleanno: 0,05% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 14° compleanno: 0,15% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 15° compleanno: 0,15% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 16° compleanno: 0,25% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 17° compleanno: 0,25% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 18° compleanno: 0,50% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 19° compleanno: 0,50% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 20° compleanno: 0,50% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo;  

- Anno del 21° compleanno: 0,50% del 

corrispettivo, premio e/o indennizzo. 

 

8. Nel caso in cui, in un anno solare, il 

calciatore sia stato tesserato a titolo 

definitivo o temporaneo per una frazione 

dello stesso e/o per più di una società, la 

quota di contributo di solidarietà riferita a 

quella annualità si ripartisce 

proporzionalmente tra le società formatrici, 

non computando quelle titolari di 

tesseramento complessivamente inferiore ai 2 

mesi. 

 

Il pagamento del contributo di solidarietà è 

effettuato per il tramite della Lega di 

appartenenza della società obbligata al 

pagamento, nei termini e con le modalità 

previsti dalle norme in materia di 

tesseramento emanate annualmente dal 

Consiglio Federale.  

 



 

Il pagamento del contributo di solidarietà 

deve essere assistito dalle stesse garanzie 

previste dalle norme in materia di 

tesseramento, emanate annualmente dal 

Consiglio Federale. 

 

Il contributo di solidarietà, corrispondente 

agli anni solari e/o alle frazioni degli stessi in 

cui il calciatore è stato tesserato a titolo 

definitivo o temporaneo per società italiane 

inattive o non più affiliate alla FIGC è 

versato, nei termini e con le modalità di cui 

ai precedenti due capoversi, alla FIGC che ne 

stabilirà la destinazione con delibera del 

Consiglio Federale. 

 

Il contributo di solidarietà non è dovuto per 

gli anni solari in cui il calciatore è stato 

tesserato a titolo definitivo o temporaneo per 

società affiliate a Federazioni estere. 

 

L’importo del contributo di solidarietà e la 

relativa ripartizione sono determinati dalla 

Lega della società obbligata al pagamento, 

attraverso la modalità telematica. 

 

Norma Transitoria 

  

Le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 trovano 

applicazione per le operazioni di cessione 

definitiva di contratto che verranno concluse 

a decorrere dal 2 gennaio 2024. 

  

Il pagamento del contributo di solidarietà 

deve essere assistito dalle stesse garanzie 

previste dalle norme in materia di 

tesseramento, emanate annualmente dal 

Consiglio Federale. 

 

Il contributo di solidarietà, corrispondente 

agli anni solari e/o alle frazioni degli stessi in 

cui il calciatore è stato tesserato a titolo 

definitivo o temporaneo per società italiane 

inattive o non più affiliate alla FIGC è 

versato, nei termini e con le modalità di cui 

ai precedenti due capoversi, alla FIGC che ne 

stabilirà la destinazione con delibera del 

Consiglio Federale. 

 

Il contributo di solidarietà non è dovuto per 

gli anni solari in cui il calciatore è stato 

tesserato a titolo definitivo o temporaneo per 

società affiliate a Federazioni estere. 

 

L’importo del contributo di solidarietà e la 

relativa ripartizione sono determinati dalla 

Lega della società obbligata al pagamento, 

attraverso la modalità telematica. 

 

Norma Transitoria 

  

Le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 trovano 

applicazione per le operazioni di cessione 

definitiva di contratto che verranno concluse 

a decorrere dal 2 gennaio 2024. 

 



 

Le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 non 

trovano applicazione per le operazioni 

antecedenti al 2 gennaio 2024, quand’anche 

producano effetti, a qualsivoglia titolo, dopo il 

1° gennaio 2024. 

Le disposizioni di cui ai commi 7 e 8 non 

trovano applicazione per le operazioni 

antecedenti al 2 gennaio 2024, quand’anche 

producano effetti, a qualsivoglia titolo, dopo il 

1° gennaio 2024. 

Art. 103 

Le cessioni temporanee di contratto in ambito 

professionistico 

Art. 103 

Le cessioni temporanee di contratto in ambito 

professionistico 

1. La cessione temporanea del contratto con 

il calciatore/calciatrice “professionista” o 

“apprendista prof” ha una durata minima pari a 

quella che intercorre tra i due periodi dei 

trasferimenti ed una durata massima mai 

eccedente quella del contratto economico e mai 

superiore a due stagioni sportive. Sono fatti salvi 

i limiti temporali previsti per i contratti degli 

“apprendisti prof”. 

2. A favore della società cessionaria è 

consentito il diritto di opzione per trasformare la 

cessione temporanea del contratto in cessione 

definitiva, a condizione: 

a) che tale diritto di opzione risulti 

nell’accordo di cessione temporanea, di cui 

deve essere indicato il corrispettivo 

convenuto; 

 

b) che la scadenza del contratto ceduto non 

sia antecedente al termine della prima 

stagione successiva a quella in cui può essere 

esercitato il diritto di opzione; 

 

c) che la società cessionaria con diritto di 

opzione stipuli con il calciatore/calciatrice un 

contratto economico la cui scadenza non sia 

antecedente al termine della prima stagione 

successiva a quella in cui può essere 

esercitato il diritto di opzione, fermi restando 

i limiti temporali previsti per i contratti degli 

“apprendisti prof.”. La clausola relativa 

all’opzione, a pena di nullità, deve essere 

consentita dal calciatore/calciatrice con 

espressa dichiarazione di accettazione di ogni 

conseguenza dell’esercizio o meno dei diritti 

di opzione da parte della società cessionaria. 

 

 

1. La cessione temporanea del contratto con 

il calciatore/calciatrice “professionista” o 

“apprendista prof” ha una durata minima pari a 

quella che intercorre tra i due periodi dei 

trasferimenti ed una durata massima mai 

eccedente quella del contratto economico e mai 

superiore a due stagioni sportive. Sono fatti salvi 

i limiti temporali previsti per i contratti degli 

“apprendisti prof”. 

2. A favore della società cessionaria è 

consentito il diritto di opzione per trasformare la 

cessione temporanea del contratto in cessione 

definitiva, a condizione: 

a) che tale diritto di opzione risulti 

nell’accordo di cessione temporanea, di cui 

deve essere indicato il corrispettivo 

convenuto; 

 

b) che la scadenza del contratto ceduto non 

sia antecedente al termine della prima 

stagione successiva a quella in cui può 

essere esercitato il diritto di opzione; 

 

c) che la società cessionaria con diritto di 

opzione stipuli con il calciatore/calciatrice 

un contratto economico la cui scadenza non 

sia antecedente al termine della prima 

stagione successiva a quella in cui può 

essere esercitato il diritto di opzione, fermi 

restando i limiti temporali previsti per i 

contratti degli “apprendisti prof.”. La 

clausola relativa all’opzione, a pena di 

nullità, deve essere consentita dal 

calciatore/calciatrice con espressa 

dichiarazione di accettazione di ogni 

conseguenza dell’esercizio o meno dei diritti 

di opzione da parte della società cessionaria. 

 



 

Nello stesso accordo può essere previsto per la 

società cedente un eventuale diritto di 

controopzione, precisandone il corrispettivo, da 

esercitarsi in caso di esercizio dell’opzione da 

parte della cessionaria. 

 

2 bis. Abrogato 

 

3. Negli accordi di cessione temporanea 

possono essere inserite clausole che 

prevedano premi e/o indennizzi per le società̀ 

contraenti, determinati con criteri 

analiticamente definiti da erogarsi, salve 

diverse disposizioni annualmente emanate 

dal Consiglio federale, attraverso la Lega 

competente o, nell’ambito delle operazioni di 

calcio femminile, attraverso la FIGC, 

secondo le modalità e le scadenze previste 

per le liquidazioni dei rapporti intervenuti nel 

secondo periodo di campagna trasferimenti 

in ambito professionistico se le condizioni 

per la maturazione di detti premi ed 

indennizzi si sono già verificate, e le relative 

richieste sono già state depositate attraverso 

la modalità telematica, entro il termine di 

chiusura del secondo periodo di campagna 

trasferimenti, ovvero nella stagione 

successiva a quella in cui si verificano le 

condizioni previste se queste ultime si 

verificano dopo il decorso di detto termine. È 

altresì consentito inserire, negli accordi di 

cessione temporanea, clausole che prevedono 

premi e/o indennizzi in favore della società 

cessionaria, indipendentemente 

dall’individuazione di specifici criteri, da 

erogarsi attraverso la Lega competente o, 

nell’ambito delle operazioni di calcio 

femminile, attraverso la FIGC, secondo le 

modalità e le scadenze previste per le 

liquidazioni dei rapporti intervenuti nel 

secondo periodo di campagna trasferimenti 

in ambito professionistico: tali clausole sono 

Nello stesso accordo può essere previsto per la 

società cedente un eventuale diritto di 

controopzione, precisandone il corrispettivo, da 

esercitarsi in caso di esercizio dell’opzione da 

parte della cessionaria. 

 

2 bis. Abrogato 

 

3. Negli accordi di cessione temporanea 

possono essere inserite clausole che 

prevedano premi e/o indennizzi per le società̀ 

contraenti, determinati con criteri 

analiticamente definiti da erogarsi, salve 

diverse disposizioni annualmente emanate 

dal Consiglio federale, attraverso la Lega 

competente o, nell’ambito delle operazioni di 

calcio femminile, attraverso la FIGC, 

secondo le modalità e le scadenze previste 

per le liquidazioni dei rapporti intervenuti nel 

secondo periodo di campagna trasferimenti 

in ambito professionistico se le condizioni 

per la maturazione di detti premi ed 

indennizzi si sono già verificate, e le relative 

richieste sono già state depositate attraverso 

la modalità telematica, entro il termine di 

chiusura del secondo periodo di campagna 

trasferimenti, ovvero nella stagione 

successiva a quella in cui si verificano le 

condizioni previste se queste ultime si 

verificano dopo il decorso di detto termine. È 

altresì consentito inserire, negli accordi di 

cessione temporanea, clausole che prevedono 

premi e/o indennizzi in favore della società 

cessionaria, indipendentemente 

dall’individuazione di specifici criteri, da 

erogarsi attraverso la Lega competente o, 

nell’ambito delle operazioni di calcio 

femminile, attraverso la FIGC, secondo le 

modalità e le scadenze previste per le 

liquidazioni dei rapporti intervenuti nel 

secondo periodo di campagna trasferimenti 

in ambito professionistico: tali clausole sono 

efficaci con la concessione della esecutività 



 

efficaci con la concessione della esecutività 

della cessione. 

 
3 bis. Negli accordi di cessione temporanea 

di contratto si può convenire l’obbligo di 

trasformare la cessione temporanea in 

definitiva, al verificarsi di condizioni 

sportive specificatamente definite e 

sempreché: 

 

a) l’obbligo di riscatto risulti 

nell’accordo di cessione temporanea, con 

l’indicazione del corrispettivo convenuto 

tra le parti; 

 

b) il contratto ceduto scada almeno nella 

stagione successiva a quella in cui si è 

obbligati al riscatto; 

 

c) la società cessionaria stipuli con il 

calciatore/calciatrice un contratto che 

scada almeno nella stagione successiva a 

quella in cui si è obbligati al riscatto, 

fermi restando i limiti temporali previsti 

per i contratti degli “apprendisti prof.”. 

L’obbligo di riscatto, a pena di nullità, 

deve essere sottoscritto dal 

calciatore/calciatrice. 

 

4. I termini e le modalità per l’esercizio 

dei diritti e per la ratifica dell’obbligo di 

trasformare la cessione temporanea in 

definitiva di cui ai precedenti commi sono 

stabiliti, per ogni stagione sportiva, dal 

Consiglio Federale. 

 

4.bis. Negli accordi di cessione temporanea di 

calciatori/calciatrici maggiorenni in cui è 

previsto un diritto d’opzione oppure un obbligo 

di trasformazione della cessione da temporanea 

della cessione. 

 

3 bis. Negli accordi di cessione temporanea 

di contratto si può convenire l’obbligo di 

trasformare la cessione temporanea in 

definitiva, al verificarsi di condizioni 

sportive specificatamente definite e 

sempreché: 

 

a) l’obbligo di riscatto risulti 

nell’accordo di cessione temporanea, con 

l’indicazione del corrispettivo convenuto 

tra le parti; 

 

b) il contratto ceduto scada almeno nella 

stagione successiva a quella in cui si è 

obbligati al riscatto; 

 

c) la società cessionaria stipuli con il 

calciatore/calciatrice un contratto che 

scada almeno nella stagione successiva a 

quella in cui si è obbligati al riscatto, 

fermi restando i limiti temporali previsti 

per i contratti degli “apprendisti prof.”. 

L’obbligo di riscatto, a pena di nullità, 

deve essere sottoscritto dal 

calciatore/calciatrice. 

 

4. I termini e le modalità per l’esercizio 

dei diritti e per la ratifica dell’obbligo di 

trasformare la cessione temporanea in 

definitiva di cui ai precedenti commi sono 

stabiliti, per ogni stagione sportiva, dal 

Consiglio Federale. 

 

4.bis. Negli accordi di cessione temporanea di 

calciatori/calciatrici maggiorenni in cui è 

previsto un diritto d’opzione oppure un obbligo 

di trasformazione della cessione da temporanea 



 

in definitiva, la società̀ cedente che trasferisce il 

diritto alle prestazioni sportive del 

calciatore/calciatrice e la società̀ cessionaria che 

acquisisce detto diritto possono contestualmente 

prevedere il diritto di opzione a favore della 

società̀ cedente al fine di attribuire a 

quest’ultima la facoltà̀ di riacquisire a titolo 

definitivo il diritto alle prestazioni sportive del 

calciatore/calciatrice trasferito/a a condizione 

che: 

  

a) nell’accordo sia indicato il corrispettivo 

convenuto per la concessione del diritto di 

opzione nonché́ il corrispettivo, anche 

legato al verificarsi di particolari 

condizioni, convenuto per l’eventuale 

riacquisizione del diritto alla prestazione 

sportiva del calciatore/calciatrice; 

 

b) la clausola relativa al diritto di opzione 

sia, a pena di nullità, sottoscritta dal 

calciatore/calciatrice con espressa 

dichiarazione di accettazione di ogni 

conseguenza dell’esercizio o meno del 

diritto di opzione; 

 

c) la società cedente stipuli con il 

calciatore/calciatrice un contratto 

economico decorrente dalla seconda 

stagione sportiva successiva a quella in cui 

è avvenuta la trasformazione della cessione 

temporanea in definitiva, fermi restando i 

limiti temporali previsti per i contratti degli 

“apprendisti prof.”; 

 

d) la società̀ cessionaria stipuli con il 

calciatore/calciatrice un contratto 

economico della durata minima di tre 

stagioni sportive oltre quelle di durata della 

cessione temporanea, fermi restando i limiti 

temporali previsti per i contratti degli 

“apprendisti prof.”. Il diritto di opzione può 

essere esercitato o rinunciato solo ed 

esclusivamente nel primo giorno del 

in definitiva, la società̀ cedente che trasferisce il 

diritto alle prestazioni sportive del 

calciatore/calciatrice e la società̀ cessionaria che 

acquisisce detto diritto possono contestualmente 

prevedere il diritto di opzione a favore della 

società̀ cedente al fine di attribuire a 

quest’ultima la facoltà̀ di riacquisire a titolo 

definitivo il diritto alle prestazioni sportive del 

calciatore/calciatrice trasferito/a a condizione 

che:  

 

a) nell’accordo sia indicato il corrispettivo 

convenuto per la concessione del diritto di 

opzione nonché́ il corrispettivo, anche legato 

al verificarsi di particolari condizioni, 

convenuto per l’eventuale riacquisizione del 

diritto alla prestazione sportiva del 

calciatore/calciatrice; 

 

b) la clausola relativa al diritto di opzione 

sia, a pena di nullità, sottoscritta dal 

calciatore/calciatrice con espressa 

dichiarazione di accettazione di ogni 

conseguenza dell’esercizio o meno del 

diritto di opzione; 

 

c) la società cedente stipuli con il 

calciatore/calciatrice un contratto economico 

decorrente dalla seconda stagione sportiva 

successiva a quella in cui è avvenuta la 

trasformazione della cessione temporanea in 

definitiva, fermi restando i limiti temporali 

previsti per i contratti degli “apprendisti 

prof.”; 

 

d) la società̀ cessionaria stipuli con il 

calciatore/calciatrice un contratto economico 

della durata minima di tre stagioni sportive 

oltre quelle di durata della cessione 

temporanea, fermi restando i limiti temporali 

previsti per i contratti degli “apprendisti 

prof.”. Il diritto di opzione può essere 

esercitato o rinunciato solo ed 

esclusivamente nel primo giorno del periodo 



 

periodo di trasferimenti estivo della 

seconda stagione sportiva successiva a 

quella in cui è avvenuta la trasformazione 

della cessione temporanea in definitiva.  

 

Gli effetti contabili delle eventuali plusvalenze 

derivanti da quanto precede decorrono dal 

momento della rinuncia del diritto di opzione.  

 

5. Le Leghe professionistiche e la Divisione 

Serie A Femminile Professionistica possono 

limitare il numero dei calciatori che ogni società 

può tesserare per cessione temporanea di 

contratto e ne possono disciplinare modalità 

d’impiego e limiti di età. 

 

6. Fermo il rispetto di quanto previsto 

dall’art. 95 comma 2, è consentita la cessione 

temporanea del contratto con il 

calciatore/calciatrice “professionista” o 

“apprendista prof.”, già oggetto di altra 

cessione temporanea anche nello stesso 

periodo della campagna trasferimenti, con 

l’espresso consenso della originaria società a 

condizione che la seconda cessione 

temporanea di contratto abbia la stessa 

scadenza dell’originaria cessione 

temporanea. In tal caso: 

a) le clausole relative ad obbligo di riscatto, 

con condizione non ancora verificatasi, 

opzione e contro-opzione, diritto di recesso e 

prolungamento della durata della cessione 

temporanea eventualmente inserite 

nell’originaria cessione di contratto 

temporanea sono risolte di diritto, né possono 

essere inserite di nuove nella seconda 

cessione temporanea. E’ consentita la 

cessione temporanea di contratto del 

calciatore già oggetto di altra cessione 

temporanea con clausola relativa ad obbligo 

di riscatto con condizione già verificata alla 

di trasferimenti estivo della seconda stagione 

sportiva successiva a quella in cui è 

avvenuta la trasformazione della cessione 

temporanea in definitiva. 

 

Gli effetti contabili delle eventuali plusvalenze 

derivanti da quanto precede decorrono dal 

momento della rinuncia del diritto di opzione.  

 

5. Le Leghe professionistiche e la Divisione 

Serie A Femminile Professionistica possono 

limitare il numero dei calciatori che ogni società 

può tesserare per cessione temporanea di 

contratto e ne possono disciplinare modalità 

d’impiego e limiti di età. 

 

6. Fermo il rispetto di quanto previsto 

dall’art. 95 comma 2, è consentita la cessione 

temporanea del contratto con il 

calciatore/calciatrice “professionista” o 

“apprendista prof.”, già oggetto di altra 

cessione temporanea anche nello stesso 

periodo della campagna trasferimenti, con 

l’espresso consenso della originaria società a 

condizione che la seconda cessione 

temporanea di contratto abbia la stessa 

scadenza dell’originaria cessione 

temporanea. In tal caso: 

a) le clausole relative ad obbligo di riscatto, 

con condizione non ancora verificatasi, 

opzione e contro-opzione, diritto di recesso e 

prolungamento della durata della cessione 

temporanea eventualmente inserite 

nell’originaria cessione di contratto 

temporanea sono risolte di diritto, né 

possono essere inserite di nuove nella 

seconda cessione temporanea. E’ consentita 

la cessione temporanea di contratto del 

calciatore/calciatrice già oggetto di altra 

cessione temporanea con clausola relativa ad 

obbligo di riscatto con condizione già 



 

data di deposito della successiva cessione 

temporanea; 

 

b) sono dovuti i premi e/o gli indennizzi 

previsti nell’originaria cessione temporanea, 

che sono nel frattempo maturati. 

 

7. Ferma la durata minima e massima 

previste nel comma 1, la Società cessionaria può 

unilateralmente prolungare la durata della 

cessione temporanea per un’ulteriore stagione 

sportiva, a condizione che al momento della 

stipula dell’originaria cessione temporanea tale 

facoltà, da esercitarsi nei periodi annualmente 

stabiliti dal Consiglio Federale, sia stata 

espressamente prevista, con dichiarazione di 

accettazione da parte del calciatore/calciatrice di 

ogni conseguenza derivante dall’esercizio o 

meno della stessa facoltà, e che: 

 

a) la scadenza del contratto ceduto non sia 

antecedente al termine della prima stagione 

successiva a quella in cui può̀ essere 

prolungata la cessione temporanea;  

 

b) la società̀ cessionaria con diritto di 

prolungamento stipuli con il calciatore un 

contratto economico la cui scadenza non sia 

antecedente al termine della prima stagione 

successiva a quella in cui può̀ essere 

esercitato il diritto di prolungamento stesso. 

 

Sono fatti salvi i limiti temporali previsti per i 

contratti degli “apprendisti prof.”. 

 

8. In costanza di cessione temporanea, e 

comunque nel rispetto della regolamentazione 

sulle cessioni, la società cedente e quella 

cessionaria possono, d’accordo tra loro e con il 

consenso del calciatore/calciatrice, convertire la 

cessione temporanea in definitiva nei periodi 

verificata alla data di deposito della 

successiva cessione temporanea; 

 

b) sono dovuti i premi e/o gli indennizzi 

previsti nell’originaria cessione temporanea, 

che sono nel frattempo maturati. 

 

7. Ferma la durata minima e massima 

previste nel comma 1, la Società cessionaria può 

unilateralmente prolungare la durata della 

cessione temporanea per un’ulteriore stagione 

sportiva, a condizione che al momento della 

stipula dell’originaria cessione temporanea tale 

facoltà, da esercitarsi nei periodi annualmente 

stabiliti dal Consiglio Federale, sia stata 

espressamente prevista, con dichiarazione di 

accettazione da parte del calciatore/calciatrice di 

ogni conseguenza derivante dall’esercizio o 

meno della stessa facoltà, e che: 

 

a) la scadenza del contratto ceduto non sia 

antecedente al termine della prima stagione 

successiva a quella in cui può̀ essere 

prolungata la cessione temporanea;  

 

b) la società̀ cessionaria con diritto di 

prolungamento stipuli con il calciatore un 

contratto economico la cui scadenza non sia 

antecedente al termine della prima stagione 

successiva a quella in cui può̀ essere 

esercitato il diritto di prolungamento stesso. 

 

Sono fatti salvi i limiti temporali previsti per i 

contratti degli “apprendisti prof.”. 

 

8. In costanza di cessione temporanea, e 

comunque nel rispetto della regolamentazione 

sulle cessioni, la società cedente e quella 

cessionaria possono, d’accordo tra loro e con il 

consenso del calciatore/calciatrice, convertire la 

cessione temporanea in definitiva nei periodi 



 

annualmente fissati dal Consiglio Federale. 

 

In tal caso: 

 

a) la clausola relativa ad obbligo di riscatto 

è risolta di diritto; 

 

b) sono dovuti i premi e/o gli indennizzi 

previsti nell’originaria cessione temporanea, 

che sono nel frattempo maturati. 

 

9. È consentito il trasferimento, a titolo 

temporaneo, di un/una calciatore/calciatrice 

professionista, “apprendista prof” o con 

contratto di apprendistato professionalizzante a 

una società partecipante a competizioni non 

professionistiche. Il trasferimento temporaneo 

non comporta la cessione del contratto alla 

società cessionaria. Il/la calciatore/calciatrice 

potrà stipulare con la cessionaria, ove ne 

ricorrano i presupposti di legge e 

conformemente a quanto previsto dall’Accordo 

Collettivo di categoria, il contratto di lavoro 

sportivo o il contratto di apprendistato, per la 

sola durata del trasferimento temporaneo. 

Ai suddetti trasferimenti temporanei si applicano 

i precedenti commi 1 e 7. 

In tali accordi possono essere inserite clausole 

che prevedono dei premi a favore della società 

dilettantistica determinati con criteri 

analiticamente definiti da erogare, salve diverse 

disposizioni annualmente emanate dal Consiglio 

Federale, attraverso la Lega competente e la 

Divisione Serie A Femminile Professionistica, 

nella stagione successiva a quella in cui si 

verificano le condizioni previste. 

Restano ferme le ulteriori disposizioni in materia 

di norme generali sui trasferimenti e cessioni di 

contratto. 

Durante il tesseramento temporaneo non è 

consentito al/alla calciatore/calciatrice trasferirsi 

e/o tesserarsi presso altra società, fatta salva la 

risoluzione anticipata del prestito e la 

conseguente reintegra con la società cedente. 

Al termine del tesseramento temporaneo 

riacquista efficacia, per la durata residua, il 

annualmente fissati dal Consiglio Federale. 

 

In tal caso: 

 

a) la clausola relativa ad obbligo di riscatto 

è risolta di diritto; 

 

b) sono dovuti i premi e/o gli indennizzi 

previsti nell’originaria cessione temporanea, 

che sono nel frattempo maturati. 

 

9. È consentito il trasferimento, a titolo 

temporaneo, di un/una calciatore/calciatrice 

professionista, “apprendista prof” o con 

contratto di apprendistato professionalizzante a 

una società partecipante a competizioni non 

professionistiche. Il trasferimento temporaneo 

non comporta la cessione del contratto alla 

società cessionaria. Il/la calciatore/calciatrice 

potrà stipulare con la cessionaria, ove ne 

ricorrano i presupposti di legge e 

conformemente a quanto previsto dall’Accordo 

Collettivo di categoria, il contratto di lavoro 

sportivo o il contratto di apprendistato, per la 

sola durata del trasferimento temporaneo. 

Ai suddetti trasferimenti temporanei si applicano 

i precedenti commi 1 e 7. 

In tali accordi possono essere inserite clausole 

che prevedono dei premi a favore della società 

dilettantistica determinati con criteri 

analiticamente definiti da erogare, salve diverse 

disposizioni annualmente emanate dal Consiglio 

Federale, attraverso la Lega competente e la 

Divisione Serie A Femminile Professionistica, 

nella stagione successiva a quella in cui si 

verificano le condizioni previste. 

Restano ferme le ulteriori disposizioni in materia 

di norme generali sui trasferimenti e cessioni di 

contratto. 

Durante il tesseramento temporaneo non è 

consentito al/alla calciatore/calciatrice trasferirsi 

e/o tesserarsi presso altra società, fatta salva la 

risoluzione anticipata del prestito e la 

conseguente reintegra con la società cedente. 

Al termine del tesseramento temporaneo 

riacquista efficacia, per la durata residua, il 



 

contratto con la società concedente il prestito. contratto con la società concedente il prestito. 

Art. 103 bis 

Risoluzione consensuale dei trasferimenti e 

delle cessioni a titolo temporaneo 

Art. 103 bis 

Risoluzione consensuale dei trasferimenti e 

delle cessioni a titolo temporaneo 

1. Gli accordi di trasferimento a titolo 

temporaneo dei calciatori/calciatrici “giovani di 

serie” fra società professionistiche, dei “giovani 

di serie” da società professionistiche a società 

dilettantistiche e dei “giovani dilettanti” da 

società dilettantistiche a società 

professionistiche o gli accordi di cessione di 

contratto a titolo temporaneo di 

calciatori/calciatrici professionisti o “apprendisti 

prof” possono essere risolti con il consenso delle 

due società e del calciatore/calciatrice, mediante 

la compilazione, a pena di nullità, dell’apposito 

modulo, da depositare, nei termini annualmente 

fissati dal Consiglio Federale, presso la Lega, la 

Divisione od il Comitato di appartenenza della 

Società nella quale il calciatore/calciatrice 

rientra entro cinque giorni dalla data di 

stipulazione e comunque non oltre il termine 

previsto dal Consiglio Federale. In tal caso: 

 

a) si ripristinano i rapporti con l’originaria 

Società cedente e la clausola relativa ad 

obbligo di riscatto, con condizione non 

ancora verificatasi, è risolta di diritto; 

 

b) sono dovuti i premi e/o gli indennizzi 

previsti nell’originario accordo di 

trasferimento temporaneo o di cessione di 

contratto temporanea, che sono nel frattempo 

maturati. 

 

Ripristinati i rapporti con la originaria società 

cedente, il calciatore può essere dalla stessa 

utilizzato nelle gare dell’attività ufficiale 

immediatamente successive. 

 

2. Le società potranno convenire, al momento 

della risoluzione consensuale, il pagamento di 

un corrispettivo sia in favore della cedente sia in 

1. Gli accordi di trasferimento a titolo 

temporaneo dei calciatori/calciatrici “giovani di 

serie” fra società professionistiche, dei “giovani 

di serie” da società professionistiche a società 

dilettantistiche e dei “giovani dilettanti” da 

società dilettantistiche a società 

professionistiche o gli accordi di cessione di 

contratto a titolo temporaneo di 

calciatori/calciatrici professionisti o “apprendisti 

prof” possono essere risolti con il consenso delle 

due società e del calciatore/calciatrice, mediante 

la compilazione, a pena di nullità, dell’apposito 

modulo, da depositare, nei termini annualmente 

fissati dal Consiglio Federale, presso la Lega, la 

Divisione od il Comitato di appartenenza della 

Società nella quale il calciatore/calciatrice 

rientra entro cinque giorni dalla data di 

stipulazione e comunque non oltre il termine 

previsto dal Consiglio Federale. In tal caso: 

 

a) si ripristinano i rapporti con l’originaria 

Società cedente e la clausola relativa ad 

obbligo di riscatto, con condizione non 

ancora verificatasi, è risolta di diritto; 

 

b) sono dovuti i premi e/o gli indennizzi 

previsti nell’originario accordo di 

trasferimento temporaneo o di cessione di 

contratto temporanea, che sono nel frattempo 

maturati. 

 

Ripristinati i rapporti con la originaria società 

cedente, il calciatore può essere dalla stessa 

utilizzato nelle gare dell’attività ufficiale 

immediatamente successive. 

 

2. Le società potranno convenire, al momento 

della risoluzione consensuale, il pagamento di 

un corrispettivo sia in favore della cedente sia in 



 

favore della cessionaria inserendolo nel predetto 

modulo. 

 

3. Negli accordi di trasferimento a titolo 

temporaneo dei calciatori/calciatrici “giovani di 

serie”, di trasferimento temporaneo di calciatrice 

professionista o “apprendista prof” in una 

società di calcio femminile di Serie B e nelle 

cessioni di contratto a titolo temporaneo di 

calciatori/calciatrici professionisti o “apprendisti 

prof”, le due società possono prevedere il 

recesso anticipato da parte della società cedente, 

nonché il pagamento di un corrispettivo in 

favore della società cessionaria, da versarsi al 

suo esercizio. La clausola relativa al diritto di 

recesso deve, a pena di nullità, essere sottoscritta 

dal calciatore/calciatrice con espressa 

dichiarazione di accettazione di ogni 

conseguenza derivante dall’esercizio dello 

stesso. In caso di esercizio del recesso, la 

clausola relativa ad obbligo di riscatto, con 

condizione non ancora verificatasi, è risolta di 

diritto. 

 

 

4. Le risoluzioni consensuali e l’eventuale 

esercizio del diritto di recesso di cui ai punti 2 e 

3 che precedono possono avvenire soltanto nei 

periodi stabiliti annualmente dal Consiglio 

Federale. 

 

5. La risoluzione consensuale è altresì consentita 

per i trasferimenti e gli accordi di cessione di 

contratto a titolo temporaneo, intervenuti in 

ambito dilettantistico. Detta facoltà può essere 

esercitata nel periodo compreso fra il 1° 

settembre e il termine ultimo del periodo 

stabilito dal Consiglio Federale per i 

trasferimenti e le cessioni suppletive; gli 

accordi, formalizzati dalle tre parti interessate, 

possono essere depositati presso le Leghe, le 

Divisioni, il Dipartimento Interregionale, i 

Comitati Regionali e Provinciali competenti, le 

Delegazioni Provinciali e Distrettuali competenti 

favore della cessionaria inserendolo nel predetto 

modulo. 

 

3. Negli accordi di trasferimento a titolo 

temporaneo dei calciatori/calciatrici “giovani di 

serie”, di trasferimento temporaneo di 

calciatore/calciatrice professionista o 

“apprendista prof” in una società dilettantistica 

di calcio femminile di Serie B e nelle cessioni 

di contratto a titolo temporaneo di 

calciatori/calciatrici professionisti o “apprendisti 

prof”, le due società possono prevedere il 

recesso anticipato da parte della società cedente, 

nonché il pagamento di un corrispettivo in 

favore della società cessionaria, da versarsi al 

suo esercizio. La clausola relativa al diritto di 

recesso deve, a pena di nullità, essere sottoscritta 

dal calciatore/calciatrice con espressa 

dichiarazione di accettazione di ogni 

conseguenza derivante dall’esercizio dello 

stesso. In caso di esercizio del recesso, la 

clausola relativa ad obbligo di riscatto, con 

condizione non ancora verificatasi, è risolta di 

diritto. 

 

4. Le risoluzioni consensuali e l’eventuale 

esercizio del diritto di recesso di cui ai punti 2 e 

3 che precedono possono avvenire soltanto nei 

periodi stabiliti annualmente dal Consiglio 

Federale. 

 

5. La risoluzione consensuale è altresì consentita 

per i trasferimenti e gli accordi di cessione di 

contratto a titolo temporaneo, intervenuti in 

ambito dilettantistico. Detta facoltà può essere 

esercitata nel periodo compreso fra il 1° 

settembre e il termine ultimo del periodo 

stabilito dal Consiglio Federale per i 

trasferimenti e le cessioni suppletive; gli 

accordi, formalizzati dalle tre parti interessate, 

possono essere depositati presso le Leghe, le 

Divisioni, il Dipartimento Interregionale, i 

Comitati Regionali e Provinciali competenti, le 

Delegazioni Provinciali e Distrettuali competenti 



 

o spediti a mezzo plico raccomandata così come 

previsto dall'art. 39 delle presenti norme. 

Ripristinati così i rapporti con l'originaria società 

cedente, il calciatore/calciatrice può essere dalla 

stessa utilizzato nelle gare dell'attività ufficiale 

immediatamente successive. Il 

calciatore/calciatrice medesimo può essere 

altresì oggetto di ulteriore e successivo 

trasferimento, sia a titolo temporaneo che 

definitivo, nel periodo previsto per i 

trasferimenti e le cessioni suppletive soltanto se 

l'accordo fra le parti sia stato formalizzato e 

depositato (o spedito a mezzo plico 

raccomandata) entro il giorno che precede 

l'inizio del secondo periodo stabilito per le 

cessioni e i trasferimenti medesimi. Tale 

ulteriore e successivo trasferimento per il 

“giovane dilettante”, rientrato nella sua 

originaria società dilettantistica, può essere 

consentito sia a favore di società 

professionistica, sia a favore di società 

dilettantistica. 

o spediti a mezzo plico raccomandata così come 

previsto dall'art. 39 delle presenti norme. 

Ripristinati così i rapporti con l'originaria società 

cedente, il calciatore/calciatrice può essere dalla 

stessa utilizzato nelle gare dell'attività ufficiale 

immediatamente successive. Il 

calciatore/calciatrice medesimo può essere 

altresì oggetto di ulteriore e successivo 

trasferimento, sia a titolo temporaneo che 

definitivo, nel periodo previsto per i 

trasferimenti e le cessioni suppletive soltanto se 

l'accordo fra le parti sia stato formalizzato e 

depositato (o spedito a mezzo plico 

raccomandata) entro il giorno che precede 

l'inizio del secondo periodo stabilito per le 

cessioni e i trasferimenti medesimi. Tale 

ulteriore e successivo trasferimento per il 

“giovane dilettante”, rientrato nella sua 

originaria società dilettantistica, può essere 

consentito sia a favore di società 

professionistica, sia a favore di società 

dilettantistica. 

Art. 117 

Risoluzione del rapporto contrattuale con 

calciatori/calciatrici “professionisti” o 

“apprendisti prof” 

Art. 117 

Risoluzione del rapporto contrattuale con 

calciatori/calciatrici “professionisti” o 

“apprendisti prof” 

1. La risoluzione del rapporto contrattuale con 

i calciatori/calciatrici “professionisti” o 

“apprendisti prof” determina la decadenza del 

tesseramento con decorrenza dal giorno della 

sua sottoscrizione, quando i competenti Organi 

Federali ne prendono atto attraverso il 

deposito telematico.  

 

 

2. La risoluzione del rapporto contrattuale può 

avvenire consensualmente o nei casi previsti 

dal contratto, dall’Accordo Collettivo, e da 

Norme Federali.  

 

3. Fatte salve le diverse disposizioni 

annualmente emanate dal Consiglio Federale, 

nel caso di risoluzione del rapporto 

1. La risoluzione del rapporto contrattuale con 

i calciatori/calciatrici “professionisti” o 

“apprendisti prof” determina la decadenza del 

tesseramento dal giorno indicato nel portale 

telematico con decorrenza dal giorno della 

sua sottoscrizione, quando i competenti 

Organi Federali ne prendono atto 

attraverso il deposito telematico.  

 

2. La risoluzione del rapporto contrattuale può 

avvenire consensualmente o nei casi previsti 

dal contratto, dall’Accordo Collettivo, e da 

Norme Federali.  

 

3. Fatte salve le diverse disposizioni 

annualmente emanate dal Consiglio Federale, 

nel caso di risoluzione del rapporto 



 

contrattuale, qualunque ne sia la ragione ed 

anche in caso di risoluzione consensuale 

risultante dalla documentazione depositata 

presso la Lega di appartenenza della Società o 

la Divisione Serie A Femminile 

Professionistica, il calciatore/calciatrice 

professionista o “apprendista prof” può 

tesserarsi per qualsiasi Società unicamente 

durante i periodi annualmente stabiliti per le 

cessioni di contratto, fermo quanto previsto 

dall’art. 95, comma 2 delle N.O.I.F. A tal fine, 

la documentazione comprovante la risoluzione 

consensuale del rapporto contrattuale, 

formalizzata nel rispetto delle previsioni di cui 

al D.Lgs. 151/2015, deve essere depositata 

presso la Lega di appartenenza della società o 

la Divisione Serie A Femminile 

Professionistica entro 5 giorni lavorativi dalla 

data di sottoscrizione.  

 

4. Il calciatore/calciatrice “non professionista” 

che nel corso della stessa stagione sportiva e 

nei periodi stabiliti annualmente dal Consiglio 

Federale, stipuli un contratto da 

“professionista” o “apprendista prof” e ne 

ottenga – per qualsiasi ragione – la 

risoluzione, non può richiedere un nuovo 

tesseramento da “non professionista” fino al 

termine della stagione sportiva in corso, fatta 

eccezione per il caso di cui al precedente art. 

116.  

 

5. La risoluzione del contratto con un 

calciatore/calciatrice professionista o 

“apprendista prof” consegue di diritto alla 

retrocessione della Società dal Campionato 

Serie C al Campionato Nazionale Serie D 

maschile e dal Campionato di Serie A al 

Campionato di Serie B femminile ma non 

determina la decadenza del tesseramento che 

prosegue, per una stagione sportiva, in favore 

della stessa Società con l’assunzione della 

qualifica di “non professionista”. Il 

calciatore/calciatrice già tesserato/a come 

contrattuale, qualunque ne sia la ragione ed 

anche in caso di risoluzione consensuale 

risultante dalla documentazione depositata 

presso la Lega di appartenenza della Società o 

la Divisione Serie A Femminile 

Professionistica, il calciatore/calciatrice 

professionista o “apprendista prof” può 

tesserarsi per qualsiasi Società unicamente 

durante i periodi annualmente stabiliti per le 

cessioni di contratto, fermo quanto previsto 

dall’art. 95, comma 2 delle N.O.I.F. A tal fine, 

la documentazione comprovante la risoluzione 

consensuale del rapporto contrattuale, 

formalizzata nel rispetto delle previsioni di cui 

al D.Lgs. 151/2015, deve essere depositata 

presso la Lega di appartenenza della società o 

la Divisione Serie A Femminile 

Professionistica entro 5 giorni lavorativi dalla 

data di sottoscrizione.  

 

4. Il calciatore/calciatrice “non professionista” 

che nel corso della stessa stagione sportiva e 

nei periodi stabiliti annualmente dal Consiglio 

Federale, stipuli un contratto da 

“professionista” o “apprendista prof” e ne 

ottenga – per qualsiasi ragione – la 

risoluzione, non può richiedere un nuovo 

tesseramento da “non professionista” fino al 

termine della stagione sportiva in corso, fatta 

eccezione per il caso di cui al precedente art. 

116.  

 

5. La risoluzione del contratto con un 

calciatore/calciatrice professionista o 

“apprendista prof” consegue di diritto alla 

retrocessione della Società dal Campionato 

Serie C al Campionato Nazionale Serie D 

maschile e dal Campionato di Serie A al 

Campionato di Serie B femminile ma non 

determina la decadenza del tesseramento che 

prosegue, per una stagione sportiva, in favore 

della stessa Società con l’assunzione della 

qualifica di “non professionista”. Il 

calciatore/calciatrice già tesserato/a come 



 

“professionista”, quello/a già tesserato/a come 

“apprendista prof” e quello/a già tesserato/a 

come “giovane di serie”, al quale sia stato 

offerto dalla Società il primo contratto, 

possono tuttavia tesserarsi – stipulando 

apposito contratto – per altre Società 

partecipanti ai campionati professionistici, 

nella stagione sportiva successiva a quella di 

retrocessione unicamente durante i periodi 

annualmente stabiliti per le cessioni di 

contratto. 

“professionista”, quello/a già tesserato/a come 

“apprendista prof” e quello/a già tesserato/a 

come “giovane di serie”, al/alla quale sia stato 

offerto dalla Società il primo contratto, 

possono tuttavia tesserarsi – stipulando 

apposito contratto – per altre Società 

partecipanti ai campionati professionistici, 

nella stagione sportiva successiva a quella di 

retrocessione unicamente durante i periodi 

annualmente stabiliti per le cessioni di 

contratto. 

 


